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Domani si vota il provvedimento proposto da PCI e PSI 

Al Senato la legge 
per dare subito 

il voto a 18 anni 
Dovrà così essere verificata la volontà politica 

} della DC che si è pronunciata in senso favore-
li vote - Impiegabili perplessità in esponenti de 

5 ROMA, Hi febbraio 
f I.a volontà della DC che 
t sin varata senza ulteriori in-

• : duRi U leRKe di iniziativa co-
4 munista ? .socialista per il 
, voto ai Kiovanl di 18 anni. 

jn modo da rendere effettivo 
• questo diritto sin dalle eie-
' zioru amministrative della 

! ' prossima primavera, potrà es-
,•; sere verificata martedì al Se-
; nato dove il provvedimento, 
. ormai osautita La discussione 
' generale, deve essere votato. 

Stnora, infatti, la DC — ma 
' anche il governo — hanno di-
, mostrato sulla importante 

; i questione, al di là di propa
gandistiche affermazioni di 
assenso, una incertezza Pd 

; , una non univocità di atteggia-
\ mento preoccupanti. Il varo 

• 1 della legge, posta all'ordine 
' del giorno dei lavori di pa-

• lazzo Madama dopo ripetute 
1 insistenze da parte del grup-
, pò comunista e dopo che era 

stato sventato un primo tcn-
, tatlvo missino di bloccare la 
: discussione, era stato prean

nunciato per giovedì scorso. 
1 La DC e il governo, invece, 
' con nuovi pretesti, hanno de-
( terminato il rinvio della vota

zione a martedì. 
L'argomentazione pretestuo

sa principale usata da una 
' parte della DC e del gover

no, ma su cui hanno « rica
mato» anche certi settori 
delia maggioranza — 1 repub
blicani, ad esempio — e la 
destra liberale e missina, è 

, quella secondo cui l'esame del 
provvedimento sarebbe reso 
» complesso » dalla contempo
ranea presenza nella discus-

> sione di un'altra legge, che 
' proviene dalla Camera dove 

ha già avuto il voto favore
vole, che modificando la di-

, scipllna dell'elettorato attivo 
e passivo, introduce, tra le 

, altro novità. 11 diritto di vo-
•' to al giovani di 18 anni. 
jj. Vediamo con più precisilo-
<: n« come stanno le cose. 
;; Il 21 gennaio scorso la Ca-
i mera ha approvato in prima 
.; lettura un disegno di legge 

costituzionale che modifica le 
, attuali norme per l'eletto™-
, to attivo e passivo. Il prov-
*• vedlmento — di iniziativa di 

tutti 1 gruppi politici — ab-
' .bassa l'età per essere eletti 
' da 25 a 22 anni per la Came-
, ra, da 40 a 35 anni per il Se-
. nato, a 21 anni per i Consl-
i gli regionali e « alla maggio-
' r» età» per i Consigli pro-
' vinciali e comunali. L'età per 
i' votare viene abbassata da 21 
' a 18 anni per la Camera, per 
i' 1 Consigli regionali, provin-
|, clBll e comunali, da 25 a 22 

anni per il Senato. 
(4 Come si vede si tratta di 
• ' un provvedimento organico, 
*\ che non si limita a cogliere 
,.' la rivendicazione più lmmc-
. diala del diritto di voto al di-
;• clottenni, ma modifica tutto 11 
i; complesso delle norme che 
» attualmente regolano l'eletto-
'• rato, con ciò interpretando 
• una esigenza più profonda di 
• accogliere la volontà dei glo-
1 vani di diventare più diret-
• tamento protagonisti della vi-
•J ta politica, non solo nel Par-
L lamento ma anche nelle Re

gioni, nei Comuni, nelle Pro
vince. Partecipazione che do
vrà Incidere positivamente 

. anche nella vita stessa dei 
'• partiti. 
' Ma proprio perchè si trat-
? ta di una modifica della Co-
• stltuzlone, è prevista una prò-
; cedura particolare: la legge 

deve ottenere due voti di 
- consenso, sia alla Camera 
t che al Senato, e tra 11 primo 
V voto e il secondo debbono 

passare tre mesi. Quindi non 
. vi è la possibilità che questa 
1 legge possa funzionare subi

to in modo da consentire al 
f giovani di 18 anni di parteci-
• pare alle votazioni ammmi-
: strative di primavera. 
' Questa possibilità e Invece 

garantita dall'altra legge — 
i di iniziativa dei senatori co

munisti e socialisti — che mo-
; diflca l'articolo 2 del codice 

civile abbassando la maggio
re età da 21 a 18 anni. Dt 
conseguenza « sono elettori 
tutti i cittadini che hanno 

' compiuto il diciottesimo an-
' no di età ». Questa legge pre

vede inoltre l'aggiornamento 
" delle liste elettorali In modo 

da Includere nelle liste stes-
• se i nuovi elettori. 

Trattandosi di una legge or
dinaria — e non di modifica 

, della Costituzione, come la 
precedente — l'iter legislativo 

_ e più rapido: e sufficiente un 
» voto del Senato — dove si 
- trova attualmente in prima 

lettura — ed un secondo vo
to, definitivo, della Camcrn. 

' Le due votazioni, se esiste la 
;. volontà politica di farlo, pos

sono avvenire in pochi gior-
:. ni. Inoltre 1 senatori comu

nisti hanno presentato un e-
mendamen'o allo scopo di 

>• permef'ere un aggiornamento 
•' ancora più rapido delle liste 
' elettorali in modo che non 
\ possano sorgere ostacoli di 
. nessuna natura, neppure bu-
• rocratica. all'esercizio del di-
- ritto di voto del diciottenni 

sin dalle prossime elezioni. 
Le due leggi, in sostanza. 

, non sono né In contrasto tra 
• di loro né sono — come ha 
• affermato al Senato 11 mini-

- stro Gui — su strade diver
se. Sono provvedimenti che 
muovono da una stessa osi-

'" genza politica, tra di loro 
. complementari, tanto è vero 

. che la stesso, legge costitu-
- zionale si limita a considera

re come eleggibili a consi
gliere provinciale e connina-

- le tutti I cittadini che « alla 
data dello elezioni hanno ras-
giunto la maggiore età », che 

per l'attuale codice civile e 
di 21 anni, mentre sarà ab
bassata a IR anni in base al
la legge ordinaria. In questo 
modo i diciottenni potranno 
essere eletti consiglieri nei 
consessi locali, 

Questa è la situazione. Per 
cui affermazioni come quel
le sentite nei giorni scorsi a 
palazzo M-idama secondo cui 
l'abbassamento della maggio
re età da 21 a 18 anni « è un 
salto ne', buio (senatore de 
Sica», vi sarebbe «uno scom
penso)» tra le due leRgl <Va-
litutti, liberale», l'abbinamen
to della discussione delle due 
lesgi « porterà ad un ritardo 
nel voto finale» (Venanzetti, 
repubblicano!, sono Indicative 
d! uno stato di non chiarez
za e di scarsa volontà politi
ca per il raggiungimento del-
dell'obiettivo politico, pur da 
tutti proclamato, di dare una 
concreta e immediata rispo
sta alla rivendicazione delle 
masse giovanili. 

E' tuttavia augurabile che 
ogni incertezza lasci 11 pas
so ad una più ferma deter
minazione, cogliendo anche il 
significato politico di parteci
pazione alle elezioni degli or
gani scolastici e universitari 
e l'Impegno di lotta a favore 
della liberazione del sindaca
listi spagnoli espresso in que
sti giorni, che confermano la 
piena maturità delle nuove 
generazioni. 

co. t. 

Dopo l'attentato fascista di venerdì notte 

Rimangono gravi 
le condizioni di 
Franco Galluppi 

Oggi a Roma e in provincia si fermano per dieci mi
nuti tutti i lavoratori - Messaggi di solidarietà con 
l'esponente socialdemocratico - Si riunisce in seduta 

straordinaria il Consiglio regionale 

ROMA, Iti febbraio 
Franco Galluppi, il capo

gruppo del PSDI al Consiglio 
regionale del L:i?to, è ancora 
ricoverato presso la clinica 
« Annunziatala », all'Ardeati-
no, dove e stato poi-luto dopo 
l'attentato fascista di cui è ri
masto vittima venerdì notte, e 
che solo per un caso non è 
costato la vita a lui e alla 
moglie. Maria Grazia Terzlli. 
Le sue condizioni sono tuttora 
gravi. Nello ultime ore e stato 
riscontrato un lieve migliora
mento generale, ma desta an-
cora forti preoccupazioni il 
collasso cardiaco che ha col
pito l'esponente socialdemo
cratico. In considerazione di 
ciò 1 sanitari non hanno an
cora sciolto la prognosi. 

Fermo e unanime e stato lo 
sdegno per questo nuovo vile 
attentato fascista1 decine e de
cine di telegrammi di solida
rietà per l'esponente social
democratico e di condanna 
contro la violenza eversiva 
hanno continuato a giungere 
per tutta la giornata di ieri e 
oggi. Domani in tutte le fab
briche ed i luoghi di lavoro 
della provincia di Roma il 
lavoro si fermerà per dieci 
minuti. Lo sciopero e stato 
Indetto dalla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL, che ha 
anche chiesto la convocazione 
d'urgenza del Comitato per
manente antifascista per la 
difesa dell'ordine democra
tico. 

Nel documento del sindacati 
viene espressa una ferma pro

testa « per la mancata, ener
gica risposta delle autorità re
sponsabili per prevenire e col
pire esemplarmente mandanti 
ed esecutori di questa auten
tica strategia del crimine, por
tata avanti da forze ormai ben 
individuate ». 

Sempre domani, il Consiglio 
regionale del Lazio si riunirà 
in seduta straordinaria, su de
cisione dell'Ufficio di presiden
za, convocato d'urgenza non 
appena appresa la notizia. La 
seduta mizlerà alle ore 18 e 
si svolgerà nella sala del Cam
pidoglio. 

Tra i vari messaggi di soli
darietà pervenuti a Galluppi 
ricordiamo quelli del compa
gno Berlinguer, dei comunisti 
di Latina e di Rieti riuniti a 
Grosseto, del Comitato regio
nale del PCI del Lazio, del 
gruppo comunista alla Regio
ne Lazio, degli onorevoli Fla-
mlgnl (PCI), Balzamo (PSI), 
Fracanzanl (DC) e Mamml 
(PRI) che fanno parte, Insie
me a Galluppi, del comitato 
di studi per il riordinamento 
del corpo di Pubblica sicu
rezza. 

Altri messaggi sono giunti 
a Tanassl. per il CC del PSDI, 
dal presidente della Giunta re
gionale, Santini, dalla Federa
zione regionale CGIL-CISL-
UIL, dai dipendenti del Consi
glio regionale, dal partiti del
la regione Lazio, da organizza
zioni democratiche e di massa 
della capitale e del resto del 
Lazio e da numerosi consigli 
di circoscrizione. 

Autobus e nuovi sisfemi di trasporto sono una produzione industriale importante per uscire dalla crisi 

Torino: oggi incontro FIAT-sindacati 
per il settore «veicoli industriali» 

L'IFI ( la finanziaria di Agnelli) ha concesso un finanziamento al governo brasiliano per investimenti in materiale 
ferroviario; in Italia l'azienda non consegna gli autobus agli Enti locali perchè non possono pagarli « pronta cassa » 
La dimensione internazionale del settore - Sospensioni per ottenere crediti all'esportazione? - I riflessi sull'«indotto» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, l(i febbraio 

Recentemente l'« IFI Inter
national », la finanziaria della 
famiglia Agnelli, ha concesso 
al governo brasiliano il 11-
nanziamento di un invest i-
mento in materiale ferrovia
rio dell'ordine di centinaia di 
miliardi. In Italia invece la 
Fiat non consegna gli autobus 
agli Enti loculi che non pos
sono pacarli « pronta cassa » 
per colpa della stretta credi
tizia, a costo di tenersi un 
migliaio di veicoli urbani stoc
cati sui piazzali. Alcuni Enti 
locali (come la Provincia di 
Pisa ed 11 Comune di Bolo
gna • si son dovuti rivolgere 
all'estero per l'acquisto di au
tobus, perche la concedono 
dilazioni e facilitazioni di pa
gamento che la Flut invece 
nega. 

Sono fatti scandalosi, ma 
sarebbe ingenuo stupirsene: 
la Fiat-IFI e una grossa mul
tinazionale e da tempo ormai 
i suoi interessi, la sua stra
tegia, travalicano l'ambito 
strettamente Huliano. Questa 
dimensione sovranazionale va 
tenuta presente soprattutto 
quando si esamina il settore 
dei veicoli industriali* auto
carri, autobus e derivati. Dal
l'inizio di quest'anno è ope
rante una « holding » europea 
costituita dalla Fiat «che ha 
nel settore 24,000 lavoratori 
occupati negli stabilimenti 

SPA Stura, SOT e SPA Centro 
di Tonno, Cameri nel Novare
se, OM di Brescia, Milano, 
Suzzara e Bari, Lancia di 
Bolzano i, la consociata fran
cesi' Unie i stabilimenti a 
Trappes, Puteaux - Suresnes, 
Fourchambault e Bourbon-
Lancy) e l'industria tedesca 
Mapirus Deutz KHD. 

Nel coordinamento sindaca* 
le del gruppo veicoli indu
striali Fiat che si è svolto ve
nerdì a Torino sono stati ci
tati fatti preoccupanti che in-
dicano come sia in corso una 
ristrutturazione a livello eu
ropeo ed anche oltre: trasfe
rimento di un'intera linea di 
earro/zatura delle cabine per 
camion dalla Fiat SPA Stura 
all'Urne di Trappes, ventilati 
trasferimenti di lavorazioni 
per carrelli elevatori dalle OM 
di Milano e Bari in Germa
nia, mentre a Torino circo
lano nelle fabbriche tecnici 
brasiliani che fanno esperien
za in vista della costruzione 
di una fabbrica di camion a 
Belo Honzonte. 

Questa dimensione interna
zionale del settore e il primo 

Tul l i i ••natorì comunisti 
ssnxa accezione tono tenuti 
•d * f»*r« pr * i *n t l «Ila sedute 
•nt imeridUn» • pomeridiana 
di martedì 18 • a quelle suc
cessive. 

DUE ORDINI DEL GIORNO PRESENTATI ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 

Le proposte dei comunisti 
per la politica militare 

Sono state accolte «come raccomandazione)) dal ministro forioni - Precise indicazioni per fa ristrutturazione delle forze armate 

ROMA, 16 febbraio 
' Ea" politica militar» dell'Ita
lia e ì problemi connessi con 
la ristrutturazione delle Forze 
armate, sono stati ampiamen
te discussi nel corso di alcune 
riunioni della commissione di
fesa della Camera, dedicate 
all'esame del bilancio di pre
visione per ti 1973. La posi
zione del nostro partito è rias
sunta in due ordini del gior
no, accolti dal ministro For-
lanl come raccomandazione. 

Uno dei due documenti — 
presentati dai compagni Boi-
clrinl. D'Auria, D'Alessio, Liz
zerò, Angelini, Btslgnuni, Cer
ri, Venegoni, Tesi, Pellizzarì, 
Nnhoum e Migliarli — alfron-
ta una sene di problemi re
lativi al ruolo e al carattere 
delle nostre forze armate nel
la attuale situazione politica 
italiana e internazionale. Noi 
documento si rileva il « po
sitivo svolgimento della po
litica di distensione » e si 
ribadisce la necessita di ope
rare per scongiurare 1 pe
ricoli derivanti dalle tensioni 
esistenti e per estendere l rap
porti pacifici dell'Italia, in 
particolare con 1 paesi del
l'area mediterranea », si riaf
ferma quindi l'esigenza, «di 
fronte alla crisi economica ed 

energetica e alla inflazione, 
di sottoporre a revisione e di 
ristrutturare gli organismi m.-
litari, ancorando quest'opera 
agli obbiettivi della indipen
denza, della pace e della li
berta del Paese ». 

Il documento Impegna quin
di il governo « a sottoporre 
alle Camere le direttive ela
borate per 1 progetti della ri
strutturazione militare, non
ché le risultanze degli studi 
realizzati, e a definire — nel
la sede parlamentare — 1 
principi informatori di tale 
riordinamento con riguardo 
particolare ni seguenti: 

O SCOPO DIFENSIVO, nel 
quadro della politica di 

distensione, che deve rifletter
si nella scelta degli armamen
ti e dei materiali militari, 
nonché nell'assetto delle forze 
operative; 

© FUNZIONE DI CiAKAX-
ZIA, a difesa delle istitu

zioni democratiche, liquidan
do Inquinamenti fascisti e 
distorsioni autoritarie con 
l'applicazione piena del detta
to costituzionale, a comincia
re dalla riorganizzazione del 
servizi di informazione in ba
se alle direttive già impartite 
dal Parlamento; 

Nuovo grave episodio dì violenza 

Squadracela missina 
aggredisce e ferisce 
4 studenti a Napoli 
Arrestato uno degli aggressori, altri tre denunciati 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 16 febbraio 

Quattro giovani studenti so
no stati feriti questa mattina 
dai componenti di una squa
dracela tasclsta. L'aggressione 
— particolarmente grave per 
Il modo in cui è avvenuta 
— ha avuto luogo nel bosjo 
di Capodtmonte. I quattro, 
che appartengono al Movimen
ti) studentesco, avevano fatto 
una diffusione del loro gior* 
naie davanti al bosco che è 
il parco pubblico più frequen
tato della citta. 

Quando hanno finito, t gio
vani hanno deciso di pren
dere un po' di sole e si sono 
distesi su un'aiuola all'interno 

i del bosco. A questo punto è 
scattato il meccanismo della 
vile aggressione, 

Una quindicina di teppfst l 
fascisti sono piombati addov 
so agli studenti e li hamvi 
colplt 1 duramente, f avortt i 
dal numero, dal fattore sor
presa e dalla posizione Ln 
cui si trovavano i giovan.; 
uno di questi è stato colpito 
anche con un coltello. Il tut
to e durato pochi minuti. Poi 
gli squadristi si sono allon
tanati di corsa lasciando 1 
quattro a terra 

Soccorsi da alcune persone 
che erano nel parco. I qua'-
irò sono sirtti portah all'o
spedale Cardarelli. Si tratta 

di Antonio Burbatl, dt 20 an
ni, Fulvio Bartolo, di 27 an
ni. Massimo Mollo, di 23, e 
di Liborio D'Avino, pure di 
2.'i. Tutti sono stati giudi
cati guaribili in 10 giorni. Il 
Mollo ha riportato, forse, an
che una lesione ossea, men
tre il D'Avino 6 stato raggiun
to, per fortuna superficial
mente, da alcuni colpi di ar
ma da taglio ad un braccio. 

L'Ufficio politico della que
stura ha subito dato il via 
alle indagini sul grave ep1-
sodio. SI è accertato che a 
capeggiare la squadracela •.'•TA 
un noto teppista missino, ta
le Luigi Branchigli, implica
to in numerosissimi episodi 
di violenza. Nel momento m 
cui scriviamo uno solo d^i 
fascisti e stato arrestato. Si 
tratta di Pietro Caiazzo, di 
21 anni, il quale dovrà r.-
spondere dt adunata sedUin-
sa e lesioni aggravate. Altri 
tre fascisti sono stati iden
tificati e denunciati in stato 
di irreperibilità, 

Provocazioni fasciste sono 
avvenute ln questi ultimi gior
ni anche nella zona di Secon-
dìgllano-Capodlchino, dove ba
cheche e porte d'ingresso di 
due sezioni comuniste sono 
state danneggiate e imbratta
te con «crine inneggianti a 
« Ordina nero ». 

f.P. 

O FONDAMENTO POPOLA
RE, sulla base della leva 

di massa a ferma ridotta e 
mediante la indispensabile ali
quota di volontari, di mi si 
dovrà pereto curare il reclu
tamento equilibrato (territo
rialmente e socialmente) e la 
eliminazione di ogni forma di 
discriminazione; 

O CARATTERE DEMOCRA
TICO, da fondare sul co

stante richiamo agli ideali 
della Resistenza, da consoli
dare mediante il riconosci
mento delle liberta democra
tiche nel rispetto della speci
ficità della organizzazione mi
litare, da rendere operante at
traverso la partecipazione in 
materia di diritti civili e po
litici, nella vita della caserma 
e nel rapporto con le assem
blee parlamentari; 

© DIREZIONE POLITICA, 
pienamente applicando 1 

criteri della Costituzione cir
ca le funzioni direttive, i com
piti di coordinamento, le re
sponsabilità di controllo, del 
Consiglio supremo della Dife
sa, del ministro e del Consi
glio dei ministri, delle com
missioni parlamentari e delle 
assemblee legislative; 

O DIREZIONE TECNICO-
MILITARE, da ricondur

re ad una articolata unita su
perando lo stato di Incertezza 
e gli scompensi settoriali che 
attualmente la caratterizzano 
e curando la funzionalità col
legiale del comitato dei capi 
di Stato Maggiore; 

© ORDINAMENTO, da ren
dere snello e funzionale, 

applicando — nella misura del 
possibile — 1 criteri di unifi
cazione e di integrazione in
terfono, soprattutto per quan
to riguarda 1 comandi e 1 
reparti operativi, gli enti ter
ritoriali, 1 servizi e i sup
porti logistici; 

O SPESA MILITARE, con
cepita unitariamente, fi

nalizzata ad obbiettivi di pro
grammazione approvati dal 
Parlamento, liberata da sper
peri e sprechi, equilibrata tra 
le diverse componenti secon
do criteri di ripartizione da 
definire periodicamente, sol-
tratta al condizionamento del 
mercati internazionali e indi
rizzata, per il possibile, alla 
valorizzazione delle attività in
dustriali nazionali, anche at. 
traverso finanziamenti alla ri
cerca scientifica e tecnologica 
e opportuni investimenti, libe
rata da oneri di non stretta 
competenza, coordinata con la 
Noesa dello Stato nei settori 
di interesse generale ( ricerca 
scientifica ln primo luogo); 

O STATO (.ILKIDICO e 
trattamento economico 

del personale, con il ripropor-
ztonamento della dirigenza — 
in relazione allo snellimento 
dell'ordinamento — e l'unifi
cazione dei ruoli; con l'intro-
duzione di nuovi e più ogget
tivi criteri di avanzamento p 
l'applicazione del principio di 
separare lo svolgimento della 
carriera amministrativa dalla 
progressione della retribuzio-
np, distinguendo dallo stipen
dio, connesso con l'anzianità 
ri! servizio, l'indennità di fun
zione, collegata al grado. 

Al Convegno regionale di Agrigento 

Rivendicano più autonomia 
i Comuni della Sicilia 

Hominata la nuovo Giunto siciliana dell'AHCI 

DAL CORRISPONDENTE 
AGRIGENTO, IH febbraio 

« I sindaci del Meridione 
debbono essere espressione 
dell'ansia di rinnovamento di 
milioni di abitanti dei comuni 
meridionali»: questo l'impegno 
emerso durante la prima as
semblea dei Comuni siciliani 
organizzata ad Agrigento dal-
l'ANCI. 

Il sindaco di Pedara, il co
munista on. Domenico Rizzo, 
che e anche presidente del
la Lega regionale per i po
teri locali, ha sottolineato il 
problema di fondo che acco
muna oggi 1 .sindaci siciliani: 
battersi perchè la Regione dia 
un taglio nuovo e responsa
bile al modo di governare, 
perchè 1 Comuni abbiano mag
giore autonomìa amministrati
va e con scelte qualificanti 
esprimano la volontà di ri
scatto dt tutto il Sud. Rizzo 
ha messo in evidenza le dif
ficolta che incontrano i pic
coli Comuni per garantire . 
necessari servizi al propri cit
tadini e anche l'insensibilità 
che si registra a livello mi
nisteriale verso le piccole co-
munita. 

Diego Di Caro, sindaco di 
Agrigento, ha sostenuto che i 

comuni debbono essere i sog
getti attivi del processo di 
sviluppo della regione. Ha an
che detto che in Sicilia ci so
no stalo troppe crisi politiche 
a causa del sottogoverno e 
del clientelismo messo in at
to dalla classe dirigente al po
tere. Ha sostenuto, ancora, la 
necessità del consigli di quar
tiere. 

Numerosi gli interventi: han
no parlato, fra gli altri, il sin
daco di Cela, on. Santo Tor-
lorici. il sindaco di Caltabel-
lotta, on. Lillo Pumilia, il sin
daco di Trapani, Natale Tur-
tammella, il sindaco di Mar
sala, Rosario Bazzaro, il de
putato regionale Trincaralo e, 
per i sinducati CGIL-CISL-
UIL, Martorana il quale ha 
ricordato le tensioni esisten
ti tra i lavoratori degli Enti 
locali. Il presidente nazionale 
rìell'ANCI ha poi concluso la 
riunione. E' stata, infine, for
mata la Giunta esecutiva del
la sezione ANCI siciliana for
mata dai sindaci di Palermo, 
Messina, Catania, Trapani. En-
na, Agrigento. Pedara, Marsa
la, Contessa Entellina. Il sin
daco di Agrigento e stato elet
to presidente regionale della 
sezione ANCI. 

Zeno Silea 

Indetta dai radicali 

Manifestazione a Roma 
per la liberazione 
di Adele Faccio 
ROMA, lei febbraio 

Una manifestazione per 
chiedere la scarcerazione im
mediata di Adele Faccio, la 
presidentessa del « Movimen
to di liberazione della don
na » arrestata il 2<> gennaio 
scorso, si e svolta oggi a Ro
ma indeltu dal Partito radi
cale. Alla manifestazione han
no partecipato fra gli altri 
i deputati socialisti Ruggero 
Orlando e Loris Fortuna, Mar
co Palmella, il direttore det-
1"« Espresso » Livio Zanetti e 
il segretario confederale della 
UIL. Camillo Benevento. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso la parola alcu
ni esponenti del partito radi
cale e del « Movimento di li
berazione della donna » Il 
segretario dei radicali, Gian 
franco Spadnccia, di reconte 
rimesso in libertà dopo un 

mese di carcere preventivo 
sotto l'accusa di concorso in 
procurato aborto, ha annun
ciato tra l'altro che proprio 
m questi giorni « sono stale 
aperte due nuove cliniche del 
C'ISA » (del quale e presiden
tessa la Faccio» e che «tre
cento donne, in ambienti igie
nici e con mezzi specializza
ti hanno potuto usufruire di 
queste organizzazioni ». Ha 
poi annunciato che presto 
giungerà a Roma Karman, 
l'inventore di un metodo di 
inlerruzione della gravidanza 
con un apparecchio aspiran
te. 

Nel corso della manifesta
zione il socialista Loris For
tuna si <* detto soddisfatto 
delle proposte presentate in 
questi giorni dnl socialdemo
cratici, dHi comunisti e dai 
repubblicani. 

punto che dovrr essere chia
rito nell'incontro tra la Fiat 
e la FLM fissato per domani 
pomeriggio, lunedì, presso In 
Unione inclusinitle eh Tonno. 
Il monopolio non dc\e illu
dersi che venga accettalo al 
tavolo del negoziato un di
scorso semplicistico di questo 
tipo: ci sono nei miei stabili
menti italiani « tol » autocar
ri, autobus e telai invenduti, 
per smaltire gli eccessi di pro
duzione servono « tot n gior
nate di cassa integrazione e 
tu sindacato devi conceder
mele. 

Ci sono poi altri punti sui 
ouali bisognerà lare i conti 
con la Fiat. Intanto sul signifi 
cato che ha la crisi del set
tore. I dati sono estremamen
te articolati e contraddittori. 
E' verissimo che a Tonno ed 
a Brescia ci sono alcune mi
gliaia di autocarri invenduti, 
che a Cameri Ju produzione 
di autobus è calata da 11-12 
a fi-7 al giorno, che altre pro
duzioni non «tirano». Ma e 
alt rei t amo vero che in tutte 
le fabbriche si lamentano ta
gli nei tempi e aumenti dei 
carichi di lavoro, che a Bre
scia. Milano, Torino, Suzzara, 
si son dovuti fare picchetti al 
sabato per impedire l'abuso 
degli straordinari. 

Ed e ancora più vero che 
la Fiat porta avanti 1 suoi 
programmi di ristruttura/io
ne e potenziamento del set
tore che, secondo le dichiara
zioni di responsabili azienda
li, dovrebbero permetterle di 
aumentare la produzione del 
40 per cento nei prossimi tre 
anni con un aumento dell'oc
cupazione che non raggiunge
rebbe il 20 per cento le sa
rebbe coperto da semplici tra
sferimenti da altre fabbriche 
Fiat. Alla SOT di Tonno, che 
e un « nodo » per capire l'an
damento produttivo del setto
re, nel 1974 sono stati fabbri
cati ben 85.300 telai M2 0U0 te
lai leggeri per TOM Brescia, 
10.000 telai medi per l'Unic 
francese. 27.000 pesanti per la 
SPA Stura. 2.500 telai militari 
per la Lancia di Bolzano, 
3.800 telai da autobus per Ca
meri > e sono m corso grossi 
lavori per aumentare ulterior
mente la produzione, come 
raddoppi e automazione di 
linee, nuovi impianti di presse 
e verniciatura, « robot » per 
eseguire automaticamente le 
saldature, richieste di istitui
re turni di notte per alcuni 
modelli di telai. Alla SPA Stu
ra sta per entrare in produ-
7ione un nuovo motore tipo 
« 8V » e si chiedono in Mecca
nica straordinari persino alla 
domenica. Altrettanto succede 
su alcune lavorazioni a Bre
scia, Suzzara e Bolzano. 

Del resto la stessa Fiat 
ammette (he la crisi dei vei
coli industriali e congiuntu
rale, che dipende dalla reces
sione, dalla crisi dell'edilizia, 
dalla stretta del credito, ed 
ipotizza una ripresa già nella 
seconda meta del "Tri. 

E' evidente inoltre che la 
sospensione di altre migliaia 
di operai e la drammatizza
zione della crisi servirebbe al
la Fiat come arma di pressio
ne nel conlronti dei pubblici 
poteri, principalmente per ot
tenere crediti all'esporluzionc. 

Non si devono poi trascura
re i gravi riflessi che un calo 
produttivo avrebbe sull'« in
dotto ». Soltanto per la SPA 
Stura, secondo un censimento 
del consiglio di fabbrica, la
vorano 2,500 piccole aziende 
fornitrici esterne. Vi sono poi 
i carrozzieri di autocarri ed 
autobus, numerosi in Piemon
te ed Emilia, nei confronti dei 
quali il monopolio conduce 
una politica inaccettabile: sta 
gja negando i telai per auto
bus alla Breda-PiMoiesi ed al
tre industrie. Ce anche il pro
blema delle imprese di appal
ti interne alle fabbriche, che 
la Fiat punta ad eliminare 
provocando uno stilile.dio di 
licenziamenti, 

Da questo quadro risultano 
alcuni elementi- la Fiat, ap
profittando di una crisi con
giunturale, porta avanti una 
forte ristrutturazione che le 
permetterà, di aumentare la 
produzione nel prossimo fu
turo senza aumentare 1 livelli 
di occupazione. Questa grave 
scelta della Fiat e esplicita: 
i suoi dirigenti dicono che la 
potenzialità degli impianti sa
rà .sufficiente a coprire la do
manda, anche internazionale, 
al momento della ripresa sen
za ulteriori investimenti. Dt 
conseguenza « saltano » o ven
gono rinviati alle calende gre
che gli impenni già assunti 
dalla Fiat per il Mezzogiorno, 
in particolare pei lo stabili
mento di Grottaminarda per 
autobus. Nello stesso tempo 
sembra prevalere all'interno 
del gruppo dirigente Fiat la 
linea di chi vuol perpetuare 
il vecchio modello di sviluppo, 
puntando prevalentemente an-
che per il luturo sull'auto
mobile. 

Questa linea del monopolio 
e antitetica a quella sostenuta 
dal movimento sindacale I 
veicoli industriali, in partico
lare gli autobus e nuovi siste
mi di trasporlo pubblico, so
no una componente di quella 
diversificazione della produ
zione industriale e dell'econo
mia su cui puntano tutte le 
forze democratiche in Italia 
per uscire dalla crisi. Su que
sto 11 sindacalo incalzerà la 
Fiat, pretendendo precisi pla
ni e programmi di in vesti
mento e di sviluppo, di sal
vaguardia e (ii potenziamento 
dell'occupazione 

Michele Costa 

In vista delle scadenze elettorali 

Nuove polemiche 
fra i partiti 

della maggioranza 
l'osanti attacchi socialdemocratici al Partito 
socialista • l ti altro discorso sul Quirinale 

ROMA, 1(1 lebbraio 
Non e stata ancora fissata 

la data della prossima rut 
mone del Consiglio dei mini 
stri Sembia ormai ceito co 
miinque che nei primi gioì ni 
della settimana il governo 
metterà a punto alcuni piuv-
vedimenti che riguardano il 
contenimento de» consumi e 
nergetici, il credito agrario, la 
garanzia del salario e i nuo
vi meccanismi della scala mo
bile sui quali ultimi sono sta 
ti raggiunti di recente accor
di fra sindacali e organizza/io
ni degli industriali II mini
stro Gui inoltre dovi ebbe com
pletare la relazione sull'ordi
ne pubblico. 

Per quanto nguarda il con
tenuto dei provvedimenti re
lativi al contenimento dei con
sumi energetici vi sono notizie 
lontraslanti, comunque il pun
to centrale dovrebbe essere 
quello relativo alle ore m cui 
funzionano ì termosiioni. E' 
probabile inoltre che il Con
siglio dei ministri prenda in 
esame lo schema di disegno 
di legge che riguaida ì piov-
vedimcnti per l'edilizia che ì 
sindacati hanno gin giudicato 
« antniformatore ». 

Intanto continua la polemi-

Domani 
« Musica 

e libertà» 
a Roma 

ROMA, ltì febbraio 
Vivissima a Roma, tra i mo-

i ani tìctinK ratte: e vrQ'r. ani 
hu',ili culturali, l'attesa per la 
grande manifestazione «Musi 
ca e libertà », orrnnizzata dal
la IXìCJ per martedì al Pr:-
lnz-a dello sport della vani
tale. 

L'incontro-spet tavolo, indet
to per celrbmre il tiente^ *m> 
amiti ergano della liberaiunr 
dal QtoQo nar.:tasrmta, s; ar
ticolerà iìcr vircu otto ore in 
modo tale da anitre colìcaan-
dolo allo attuali lotte civili e 
drmocralicite ri 1 tatui e ino
ri, in panorama ioni]>'n'to dei 
In musica d: ovai, serra sic 
riti eontravpas:z:om tra i di
versi tt ociici i » la can.nne po
polare, il pop. i/ jazz, l'arte 
elettronica arrangio alcuni fin 
i loro più deor.i «ambasciato
ri » al Pala-.zo dello sport 

Presentati da Bruno Cirino. 
Edmonda Aldini Valeria ,lfo-
ricavi Gian Mann Voìonte. 
Svio Castellami o e Giat Proiet
ti, ni alterneranno su! oran
de palco a martire dalle Ih, 
Ivan Della Mea Paolo P;r. 
franarli Gnr-anna Marmi Fau
sto Amedei Paolo Ciarda d 
Duo di Puidena Ernesto Hns 
s'ovr.vn. lue io Dal'a al: Avi''-
ricanta Antonello V end itti 
Caterina Ruentj Rosa Bali 
sfren. Craiiclla Di Pmspe •<>. 
aU Diti llUniair. "Vfn> o Shm 
no e il suo complesso Maria 
Monti. Marta Carta. C'orato 
datimi e il qrupnn cileiio dei 
Quilapamin per la urtma vol
ta in Italia 

Alle ore !S 'n snra proietta
to il documentarlo Represso 
ne in Cile mentre alle Jl Vi 
Lutai Sono presento a una 
sua minia composizione dedi 
cala a! arami e musicista te
desco Paul Destali 

Scioperano 
i ferrovieri 

del compartimento 
di Bologna 

BOLOGNA, lu febbraio 
Domani, lunedi, Meni lernii 

in tutto il eompaitimcir o eh 
Bologna dalle IH alle 13. per 
lo sciopcio dei fei roviTi pro
clamato dalla Federazione i-
nitaria compari imeni ale SFI-
SAUFI-S1UF 

Le tre ore di scinpcio iute-
1 eresse ranno L'i mila lavora
tori delle FS e bloccheranno 
circa 90)1 chilometri di lince 
dalie seguenti sin /ioni a Bo
logna Vicenza. Prato. Pistoia, 
Rimini, Padova. Verona. Pai 
ma e Fidenza. Modena. Faen
za. Rovigo 

L'azione di lolla e sia'a in
detta per rivendicare il mi 
ghoramenlo del servizio, al 
t raverso l'in:emozione degli 
organici t m Emilia Romagna 
mancano * irci mille lavora 
toni e una più rapida messa 
in opera del piano sti.iordi-
nar:o di po'en.'lamento della 
ìe'e, il quale, -\ aia'o nel "IH 
i prevede investimeli'! per 2 
mila niiliai'd'. de: quali l''i vi 
cinque anni in Kmilia Roma 
gn.i i, at lentie in» MI a , in zio 
de.Ili ii\i,;,va/.oni' » .ini : e'a 

ta fra i partiti the sostengo
no l'attuale uoverno. In modo 
pai ticolaie ì socialdemocrati
ci, per bocca dell'oli. Preti, nel 
riaffermare il « leale appoggio 
al goi emù Moro >> non man-
uuno di lanciare frecciate. A 
proposito degli accordi recen
ti Ira sindacali e Conflndu-
stna Preti intatti sostiene, m 
sintonia con La Malfa, che 
« non si dece più ripetere il 
i-usu ( he uh accordi tra ira-
prenditori e sindacati su pro
blemi rih'i untissimi per l eco
nomia della nazione si toc-
etano senza che il governo di' 
va picieutivumente la sua au
torevole parola ». Preti infine 
attacca i socialisti affermando 
che « non devono credere di 
poter scherzare col fuoco» ri
petendo poi il logoro e rozzo 
slogan eh e « un incolore DC-
PSI si ? coperebbe per breve 
tempo, poi sfocerebbe nel 
compromesso storico, dor>e : 
socialisti conterebbero come 
ti due di coppe, per non dire 
di pcgqio ». 

Continua anche la polemica, 
aperta dall'on Mancini a pro
posito dell operato del sen. 
Saragut durante gli anni in. 
cui tenne la presidenza del
la Reoubbhca. 

L'esponente socialista, par
lando in piovmcia di Cosenza. 
ha affermato di aver ritenuto 
giusto » sviluppare un discor
so sui problemi del funziona
mento e dei comportamenti al 
massimo vertice dello Stato». 
Mancini ha ricordato, a que
sto sropo, che la « sporta de
gli opposti estremismi che 
tanta parte ha avuto nella 
diminuzione del prestigio del
lo Stato, cbfie .negli anni più 
dramma! ivi della strategia 
della tensione altissimi avalli. 
Si tacque sulla fine tragica e 
oscura dt Pivelli, ma la morte 
violenta dell agente Annaritm-
ma dette luogo a un messag
gio in cui vena a definito, co
sa che la magistratura finora 
non ha fatto, il reato, il reo 
e il giudizio politico-giudizia
rio •> 

Dopo aver affermato che « il 
iato dei cittadini e stato in
terpretato abusivamente, co
me un voto per uva formula 
politica anziché come un vo
to per i partiti ». Mancini 
sottolinea che « da questa con
cezione distolta sono derivati 
mandati imperativi per la so
luzione delle crisi di governo, 
ai quali altra alternativa non 
era ammessa che lo sciogli
mento anticipato della Carne-
ia » 

L'esponente socialista rileva 
quindi che « ne! nostro ordi
namento costiluz.ovale il Ca
po dello Stato e pi esidcnie 
ael Consìglio superiore delle 
Forze armate e del Consiglio 
supcriore della viagistratura 
ma con poteri labili ». per poi 
concludere che il Presidente 
della Repubblica deve essere 
<( per tutta l'organizzazione 
nello Stato un solido e chia 
m punto di ' ferimento, de-
mocraiico e antifascista » 

t'n du'n aUacco a Mancini 
viene dall'on Vi GICM della 
dire'ione del PSDI, il quale 
ha d:ch:ara'o che agli amici 
dcll'on Mancini continuano 
a gettare fango mila massi
ma maoisti rama dcVo Stato, 
la pies'denza della Repubbl? 
ca e per tarlo non attingono 
"'• al buon gusto ne al! in 
lellìocnza » 

CONSIGLIO VÌA - Si sn-
no i onclusi i la\on del con
siglio nazionale del PLI con la 
approvazione < 9',i voti su 122» 
di un documento presentato 
dalla maggioranza in cui si 
esprime un giudizio positivo 
sulla decisione della direzio
ne centrale e dei gruppi par
lamentari eli astenersi nel vo 
to di hducia al governo Mo 
io Sul comportamento di Ed 
gai do Sogno, coinvolto nelle 
indagini sulle carne eversive, 
e siala inculcai.i la direzione 
di « esamina? e a fondo la ma
te-ta e di i limine al succes 
s.i ci consiqlio r,azionale » ln 
line s. Ua mandato al segreta
rio Hignaidi di prende:e «cor 
latto uff,ci(i!c » i on le segrete-
ne del FRI e del PSDI 

Le nnnoi an/e di sinistra di 
« iinnovamenti» » e «presenza 
li'ieiale^ hanno \oiato un do-
i umen'o presentato da otto 
pai lamentai ì in t ui si affei -
ma che « •' atteggiamento m 
sunto dal PLI net LOTI fronti 
del goi ci no Moto e un mo-
mcrto di una politica nuova 
e he deve su et ed ere a quella 
decimante del e enti o sinistra» 
Questo documento ha avuto 
22 voti 

I 'HfTpt^ni »1<"1 FI MVinno di n « r 
h i .ili i pn'M\.pHn<i rfl . ' l ' t o p^r li 
>-i i impili -H ih 
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